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«In evidenza», la pagina web di MuseoTorino che propone percorsi a tema attraverso gli oggetti della collezione.

Uno degli itinerari della mostra Il Risorgimento è qui!

In vista dell’arricchimento dei contenuti 
in modalità “wikipediale” (user generated 
content), le classi di schede sono state pen-
sate per ordinare in modo intuitivo le 
conoscenze sulla città, suddividendole 
tra luoghi, temi, eventi, soggetti, oggetti, 
immagini, libri. Per ciascuna classe sono 
stati definiti i campi di compilazione della 
scheda, descritte cronologie e correlazioni 
e specificate tipologie (ne sono esempio, 
per i luoghi: edifici monumentali, monu-
menti, lapidi e fontane, vie e piazze...) e 
categorie utili all’estrazione dei risultati in 
modalità di ricerca, attualmente filtrabili 
per classi, tipologie e categorie. 

Il museo della città presente 

difficilmente il racconto di una realtà urba-
na emerge con chiarezza quando è costruito 
intorno a singoli oggetti decontestualizzati, 
poiché la città vive della complessità del-
le connessioni tra oggetti, persone, edifici, 
eventi e spazi. 
La collezione di MuseoTorino – a esclu-
sione dei libri – è interamente georiferita 
sulla mappa della città contemporanea. Il 
Museo accoglie i visitatori con un’applica-
zione in Google Maps e offre loro una libera 
circolazione nello spazio e nel tempo senza il 
rischio di perdere la relazione tra gli oggetti 
e i luoghi, gli eventi e il tessuto architetto-
nico e urbano. Un apposito segnale sulla 
mappa (marker) permette di individuare i 
punti geografici corrispondenti alla posizio-
ne fisica degli oggetti schedati nel catalogo. 
Selezionando un elemento si visualizza, di-
rettamente all’interno dell’applicazione, un 
breve cartellino identificativo e l’immagine 
a esso associata. È quindi possibile ottenere 

maggiori informazioni aprendo una finestra 
di dettaglio relativa alla scheda corrispon-
dente nel catalogo.
La navigazione, implementata in una mo-
dalità fortemente interattiva, permette la 
selezione degli oggetti da visualizzare. I vi-
sitatori operano interagendo con il cursore 
attraverso i selettori grafici (Navigatori) in 
sovraimpressione, filtrando, per esempio, 
una specifica categoria di luoghi (chiese, 
monumenti, musei…) da visualizzare; sce-
gliendo una data o un arco cronologico; in-
terrogando infine il catalogo con una ricerca 
libera, che visualizza i risultati sulla mappa.

Un Museo-portale 
che utilizza i Public Data

Le schede relative a luoghi, eventi, temi, 
soggetti, oggetti, immagini e libri sulla 
città sono le “unità minime” del museo 
ma, allo stesso tempo, il modo con il qua-
le MuseoTorino dialoga più direttamente 
con l’esterno. Le schede rinviano di volta 
in volta, soprattutto tramite gli apparati 
(bibliografia, fonti archivistiche, sitoteca 
e fototeca), alla città “reale” e ad altri siti, 
così come a enti, associazioni e istituzioni 
che lavorano sul territorio per produrre e 
conservare la conoscenza della città. 
MuseoTorino si pone, anche in questo sen-
so, come una piattaforma e un portale, 
un sistema utile alla valorizzazione e alla 
diffusione delle informazioni elaborate dai 
soggetti con cui collabora, ai quali il Mu-
seo offre un modo efficace per l’archivia-
zione, la gestione e la visualizzazione di 
contenuti. 
Per favorire la condivisione delle infor-
mazioni con l’utente e con altri sistemi, 

nell’ottica di fornire una base dati il più 
aperta e accessibile possibile, MuseoTorino 
ha scelto di utilizzare i Public Linked data 
API. La semantica del Sistema permette 
inoltre ai motori di indicizzazione del web 
(come Google) e ai social network (come 
Facebook) di distinguere i termini in base 
al loro significato nel contesto: in tal modo 
i contenuti di MuseoTorino sono facil-
mente associati ad altri contenuti presenti 
sul web.

I numeri del sito

1 applicazione per smartphone scaricata 
da oltre 2250 utenti

2 mostre virtuali con oltre 30 mappe interattive

3 navigatori in Google Maps per esplorare 
la città nel tempo e nello spazio

4 percorsi a tema nella collezione del 
Museo nella sezione “In evidenza”

400 volumi digitalizzati 

1.500 fotografie digitali d’autore
 
14.400 schede relative a luoghi, eventi, 
temi, soggetti, oggetti, immagini e libri 
sulla città


